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nel tempo che C  arriva ad E ,  nel medcfiino ancora A arriverebbe ad 
1, c B ad N , e così degli a tri  ̂ e perciò il parallelogrammo A I fa­
rebbe il complerto delle velocità della perpendicolare A B ;  ma la pa­
rabola B A E D è il compililo dille velocità naturali della medefima 
perpendicolare A B :  adunque i comporti delle velocità farebbero eguali, 
e confeguentemente ancora le quantità dell’ acque ; o feorra 1’ acqua A 

Coroll. B colia velocità unilorme C E ,  ovvero non uniforme, fecondo la prò- 
ul. porzione delle femiordinate nella parabola ; e per conleguenza farà C E 

la media velocità ; il eh: ec.

C o r o l l a r i o  I.

E  perchè per l’ Artioma primo cafcuna perpendicolare ha la me- 
defima velocità nella medefima fezione, larà la media velocità d’ una lò­
ia perpendicolare ancora la m.dia velocità di tutta intera la fezione.

C o r o l l a r i o  I I .

Di qui è chiaro, la martìma velocità alla media effere in propor­
zione felquialtera; poiché la martima delle femiordinate B D a D H , 
ovvero a C  E  media velocità ha felquialtera proporzione.

C o r o l l a r i o  I I I .

D i più rerta manifefto, che fe la medefima, o eguali parabole fi 
piglieranno per milura delle velocità, le medie velocità nelle p rpendi- 
colari di diverf.i altezza faranno fra loro in fudduplicata proporzione dil­
le perpendicolari ; poiché efléndo le martìme alle medie in proporzione 
felquialtera, faranno tutte le maflìme alle fae medie nella medefima pro­
porzione, e permutando, le martime fra loro faranno nella medefima pro­
porzione, che le medie; ma le martìme fono fra loro in proporzione 
fudduplicata delle loro perpendicolari : adunque ancora le medie faranno 
nella medefima proporzione.

C o r o l l a r i o  I V .

E ' ancora maniferto il punto C della perpendicolare A B ettere 
il luogo della media velocità, il qual punto fi può chiamar centro 
della velocità . C o-


